
Gennuso  al  vetriolo:
“Smembramento  ex  Provincia?
Si occupi delle cose che può
fare…”
“Bene, abbiamo un presidente. Sembrava che al Libero Consorzio
vi fosse ancora un commissario…”. Riccardo Gennuso sceglie
l’ironia per replicare a Michelangelo Giansiracusa, presidente
del Libero Consorzio di Siracusa, dopo essere stato chiamato
direttamente in causa nel video con cui il vertice dell’ente
aveva  risposto  al  trambusto  politico  provocato  dopo  la
provocazione di Giansiracusa sul possibile smembramento della
provincia di Siracusa tra Catania e Ragusa.
In un video sui suoi canali social, Gennuso col sorriso punge
subito:  “È  riuscito  in  un’impresa  impossibile:  farci
rimpiangere  i  cosiddetti  commissari”.  Poi,  rivolgendosi
direttamente a Giansiracusa: “Caro presidente, una cosa voglio
dirtela. Non sei tu a decidere chi deve andare nella provincia
di Catania e chi deve andare nella provincia di Ragusa”.
E  mette  quindi  sul  tavolo  le  risorse  destinate  al  Libero
Consorzio dalla Regione. “In questi anni, insieme a tutta la
deputazione,  siamo  riusciti  a  farti  arrivare  tantissimi
finanziamenti”,  sostiene  il  deputato  regionale  di  Forza
Italia. Cita circa 4 milioni e mezzo di euro destinati alle
infrastrutture. “Un buon padre di famiglia, quando arrivano 4
milioni e mezzo di euro che riguardano le infrastrutture,
cerca di dividerli tra zona sud, zona centro e zona nord”.
Secondo  Gennuso,  invece,  la  distribuzione  delle  risorse
avrebbe prodotto “disparità totale”. E attacca: “Prendiamo gli
atti, vediamo dove sono andate le risorse e lasciamo giudicare
ai cittadini quello che sei riuscito a fare”.
“Potresti anche cercare di collaborare con i vari Comuni,
potresti anche cercare di pensare alle discariche a cielo
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aperto  che  sono  lungo  le  provinciali,  che  sono  di  tua
competenza.  Si  occupi  delle  cose  che  può  fare”.
In chiusura del video, il vero affondo politico, sulle voci di
una possibile candidatura a sindaco di Siracusa quando, tra
otto  mesi  circa,  scadrà  il  mandato  alla  guida  del  Libero
Consorzio. “Non mi mandi nessuno a casa a chiedermi cosa ne
penso dell’eventuale candidatura a sindaco di Giansiracusa,
perché giustamente dobbiamo subito trovargli un posto dove
poterlo mettere…”. Una dura battuta che riporta, ancora una
volta, la discussione sul futuro del Libero Consorzio, dentro
una partita ormai apertamente proiettata verso le prossime
scadenze elettorali.
“Siamo  entrati  in  campagna  elettorale”,  ammette  lo  stesso
Gennuso. E all’ex capo di gabinetto del sindaco Italia chiude
la porta. “Avete già fatto abbastanza, avete già distrutto la
città e ora anche la provincia. Oggi c’è bisogno di gente che
possa ricostruire quello che voi avete danneggiato”.

Politica,  altolà  di  Gennuso
(FI):  “Mai  con  Italia,
coalizione  di  centrodestra
sia coerente”
Siracusa,  terra  dello  “scisma”  nel  centrodestra.
Nell’amministrazione  comunale  Grande  Sicilia-Mpa  è  in
maggioranza, mentre Forza Italia e Fratelli d’Italia restano
all’opposizione. Insieme al governo della Regione, divisi nei
Comuni. “Ci sono troppe divisioni a livello comunale e tutto
parte da Siracusa e dalle elezioni che sappiamo tutti come
sono andate”, dice Riccardo Gennuso, deputato regionale di FI.
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Da quel momento, il centrodestra aretuseo non è più riuscito a
trovare  un’intesa.  “Io  penso  che  oggi  ci  possa  essere  la
possibilità  di  una  ricomposizione”,  aggiunge  l’azzurro  in
questi mesi di antivigilia di una lunga stagione elettorale.
“Dobbiamo però scegliere bene gli interlocutori. Ai miei amici
e colleghi delle altre forze di centrodestra chiedo proprio
questo, evitare per il futuro interlocuzioni politiche che non
hanno futuro”. Non è difficile leggervi un riferimento proprio
a quanto accaduto a Siracusa, con il sindaco eletto Francesco
Italia e l’intesa trovata con Grande Sicilia-Mpa. E allora,
per essere chiaro, Gennuso rende palese il suo messaggio: “se
qualcuno pensa che nella prossima coalizione di centrodestra
possa esserci spazio per Francesco Italia, sbaglia”. Forza
Italia  si  chiama  fuori.  “Noi  non  ci  staremo”,  ripete  il
deputato regionale.
In settimane in cui si rincorrono voci circa la possibilità di
voto  anticipato  a  Siracusa,  qualora  il  sindaco  dovesse
dimettersi  per  candidarsi  alle  Politiche  nazionali,  Forza
Italia  traccia  la  linea  per  il  capoluogo.  Il  giudizio
sull’amministrazione Italia è netto. “Parlo con molte persone
e non ne incontro una che me ne parli bene. Il nostro gruppo è
all’opposizione e i nostri consiglieri non hanno un prezzo. Lo
dico  in  questi  giorni  di  movimenti  vari  in  Giunta  ed  in
Consiglio  comunale.  Non  abbocchiamo  ai  tranelli  –  insiste
Gennuso  –  aspettiamo  che  finisca  questa  sindacatura  per
presentare ai siracusani un progetto importante, coeso e che
possa dare la marcia giusta al capoluogo”.

Impianti  sportivi,  accuse  e
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stoccate:  è  scontro  totale
tra De Simone e Gibilisco
Nuova puntata dello scontro a distanza tra il capogruppo di
Forza Italia in Consiglio comunale, Damiano De Simone, ed il
capo di gabinetto di Palazzo Vermexio, Giuseppe Gibilisco. A
dare  fuoco  alle  polveri,  è  l’esponente  azzurro  che  è
intervenuto  sui  ritardi  nell’avvio  dei  lavori  per  la
riqualificazione del Palalobello (clicca qui). Per De Simone,
lo stallo attuale – pur se collegato a ricorsi amministrativi
– “è un fallimento dell’Amministrazione”. E rincara la dose
denunciando verso gli impianti sportivi “un disinteresse che
negli anni si è sommato, fino ad arrivare a questo punto,
ovvero a rendere inagibile il Palalobello. Questo perchè è
mancato  l’ordinario  in  questi  13  anni  di  amministrazione
Italia”. E per rendere ancora più chiaro il destinatario del
suo messaggio, De Simone confida che “arrivi all’orecchio di
un certo assessore ombra allo sport la necessità di avere una
programmazione  degli  interventi  per  gli  impianti  sportivi.
Perché – conclude De Simone – se oggi li troviamo ammalorati,
la colpa è degli ultimi 13 anni di amministrazione”.
Non si fa attendere la replica di Giuseppe Gibilisco, a muso
duro. “C’è chi studia i dossier prima di parlare, e c’è chi
preferisce  l’improvvisazione:  il  consigliere  Damiano  De
Simone, capogruppo di Forza Italia, sembra aver scelto con
convinzione  la  seconda  strada.  Visto  che  la  memoria,
evidentemente, non è il suo forte, questa Amministrazione si
offre  volentieri  di  rinfrescargliela,  elenco  alla  mano”.
Quanto al bando relativo al PalaloBello, il capo di gabinetto
spiega che sono state 247 le ditte partecipanti. Un numero che
spiega bene anche la complessità delle procedure espletate.
“La ditta che ha presentato ricorso, lo ha visto respinto dal
Tar  ed  ha  successivamente  proposto  appello  davanti  al
Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa.  Di  fronte  a  un
contenzioso ancora in corso, un’Amministrazione seria ha il

https://www.siracusaoggi.it/impianti-sportivi-accuse-e-stoccate-e-scontro-totale-tra-de-simone-e-gibilisco/
https://www.siracusaoggi.it/impianti-sportivi-accuse-e-stoccate-e-scontro-totale-tra-de-simone-e-gibilisco/


dovere di tutelare l’Ente, rispettare le procedure e attendere
le decisioni degli organi competenti, evitando di esporre il
Comune  a  ulteriori  rischi  e  a  potenziali  costi  per  i
cittadini”. In sintesi, fare comunque partire i lavori sarebbe
stato controproducente. “Questa non è mala gestione. Si chiama
responsabilità amministrativa”, puntualizza Gibilisco.
Quanto alla ironica definizione di assessore ombra, Gibilisco
restituisce la pizzicata: “forse faccio ombra solo a chi in
Aula produce parole e pochi fatti”. Quanto agli interventi
sull’impiantistica sportiva cittadina, “ne abbiamo avviati per
un valore e un’ampiezza che difficilmente trovano precedenti,
senza timore di smentita”, dice. Ed elenca: ristrutturazione
completa degli spogliatoi del campo da calcio e sostituzione
dei  vecchi  proiettori  agli  ioduri  metallici  con  corpi
illuminanti a LED di ultima generazione; rimarcatura delle
corsie della pista di atletica e conseguente riomologazione
dell’impianto,  valida  per  i  prossimi  sette  anni;
riqualificazione integrale della fossa del campo scuola, con
l’installazione di un campo da padel, un campo da basket 3×3,
un  impianto  di  calisthenics  e  la  relativa  illuminazione;
terrazzo  del  parcheggio  Talete  in  trasformazione  come
lungomare  dello  sport;
nuovi spogliatoi per il tensostatico Cittadella dello Sport;
due milioni di euro per il restyling del Palalobello; nuovi
seggiolini,  videosorveglianza,  rifacimento  bagni,
illuminazione e sostituzione ringhiere con balaustre in vetro
per  il  De  Simone;  costruzione  del  PalaIndoor  dedicato  ad
atletica e ginnastica; nuovo campo da rugby regolamentare e un
campo da basket alla Pizzuta; bando per la costruzione del
nuovo pattinodromo e, in prospettiva, anche la riapertura del
centro sportivo di via Lazio con 2,2 milioni Fua. “Direi che
abbiamo  messo  in  campo  un  piano  organico  di  interventi
organico, diffuso su tutto il territorio cittadino e che ha
riguardato tanto l’impiantistica storica quanto i quartieri
periferici, lo sport agonistico come quello di prossimità.
Prima  di  parlare  di  presunte  carenze  dell’Amministrazione,
sarebbe opportuno che il consigliere De Simone si confrontasse



con questi dati, verificabili e verificati, anziché con la
propria narrazione”, chiude Gibiisco.

Scosse  al  Vermexio,  Italia:
“L’assetto non è cambiato”. E
rivela:  “A  Buccheri  avevo
proposto assessorato”
Giornate  intense  a  Palazzo  Vermexio.  Nel  giro  di  poche
giornate si è consumato il mini-rimpasto, terzo aggiustamento
alla squadra di governo cittadina. Giovanna Porto è la nuova
assessora alle Politiche Sociali. Per farle spazio in giunta,
si era dimessa in precedenza Daniela Vasques. “Credo di avere,
nella  storia  recente,  il  record  di  assessori  di  maggiore
durata. Cerco di tenerli più a lungo possibile perché così
hanno la possibilità di lavorare per risultati migliori per la
città”, premette il sindaco Francesco Italia. “Abbiamo fatto
un avvicendamento, con l’ingresso in giunta di una consigliera
comunale (Porto, ndr). E’ giusto che il Consiglio comunale
abbia esperienza diretta di amministrazione”, aggiunge.
A proposito di consiglieri comunali, si sono anche registrati
i movimenti di Daniela Rabbito, che ha lasciato Insieme, e
quello decisamente più rumoroso di Andrea Buccheri con l’addio
alla maggioranza. “Non è un abbandono, con Andrea esiste e
sono certo che continuerà ad esistere un rapporto splendido di
stima reciproca. Lui ha detto che abbiamo perso l’assetto
iniziale. Io credo che non sia così”, risponde Italia. “Anche
quando abbiamo fatto un allargamento, l’abbiamo fatto con un
gruppo che proveniva da una lista di centro-sinistra. Buccheri
ha votato fino all’ultimo dei provvedimenti di questa giunta.
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Però  mi  rendo  conto  che  è  un  messaggio  con  il  quale  il
consigliere  dice:  se  pensate  di  andare  per  le  prossime
elezioni regionali con una lista che magari sta col centro-
destra, io sicuramente starò col centro-sinistra”. Questa la
lettura fornita dal primo cittadino che allontana ogni ipotesi
di  rottura  su  intese  o  accordi  per  un  posto  al  sole.
“Assolutamente no, perché io ho sempre mantenuto gli accordi.
Anche  nel  caso  di  Buccheri,  con  delle  condizioni  diverse
rispetto a quelle in cui gli accordi erano maturati. Gli ho
detto, credo già un anno fa, puoi fare l’assessore domani. Per
sue situazioni, non ha accettato. Per questo dico che abbiamo
un rapporto molto lineare e trasparente”.
Come  trasparente  è  l’avversione  –  politica  –  del  sindaco
Italia verso Vannacci, a cui ha dedicato nei giorni scorsi un
testo-parodia sulle note di Generale di De Gregori. Un gioco
nato  sui  social  che  è  diventato  una  notizia  di  portata
regionale. “Sento parlare di remigrazione. Io vorrei chiedere
a Vannacci e ai suoi, ma me lo dite dove sarebbero altrimenti
i  badanti,  le  persone  che  stanno  nelle  cucine  dei  nostri
ristoranti, l’edilizia, le fabbriche, l’agricoltura? Io sono
assolutamente d’accordo a rimandare in patria gli immigrati
irregolari e ancora prima quelli che si macchiano di crimini.
Lo tentiamo di fare già con la nostra Polizia Municipale. Ma
senza populismo.

I  retroscena  della  rottura
tra  Buccheri  ed  Italia,
all’ombra  della  Presidenza
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del Consiglio comunale
L’addio di Andrea Buccheri al gruppo consiliare “Francesco
Italia Sindaco” ed il conseguente passaggio al “misto” era
nell’aria  da  alcuni  giorni.  L’indiscrezione  aveva  preso  a
girare  con  una  certa  insistenza  e  le  timide  smentite  non
riuscivano  più  a  coprirne  il  frastuono.  Certo,  che  il
capogruppo sbatta così la porta della squadra talmente vicina
al sindaco da chiamarsi “Francesco Italia Sindaco”, è notizia
di un certo peso politico. Il carico è l’adesione al Misto e
il passaggio, di fatto, all’opposizione. Se si aggiunge che
Buccheri  è  anche  un  ex  assessore  della  prima  sindacatura
Italia,  accreditato  di  simpatie  e  forte  stima  presso
l’opinione pubblica, il peso specifico dell’accaduto è bello e
definito.
Nella  sua  nota  di  addio,  Andrea  Buccheri  ha  lamentato  –
motivando  la  sua  uscita  dal  gruppo  di  maggioranza  –  “un
avvicinamento sempre più evidente al centrodestra siracusano”,
testimoniato  anche  dall’ingresso  in  giunta  di  un  terzo
assessore  in  quota  Grande  Sicilia-Mpa.  “Respingiamo  con
decisione  qualsiasi  ricostruzione  che  parli  di  una  virata
politica  o  di  un  cambiamento  degli  equilibri  della
maggioranza”,  replica  un  comunicato  dei  consiglieri  di
Francesco Italia Sindaco. “Non c’è stata alcuna modifica della
linea politica né alcuna deriva: la maggioranza è rimasta la
stessa e ha continuato, con unità e compattezza, a sostenere e
votare  gli  atti  necessari  per  l’attuazione  del  programma
amministrativo,  senza  ostacolarne  o  rallentarne  la
realizzazione. Alla luce di tutto ciò – prosegue la nota –
appare evidente come la scelta del consigliere Buccheri non
sia riconducibile a un presunto cambiamento della maggioranza
che sostiene il sindaco Francesco Italia. Si tratta piuttosto
di un legittimo, seppur inatteso, riposizionamento politico
personale  in  vista  dei  prossimi  appuntamenti  elettorali,
rispetto al quale gli rivolgiamo i migliori auguri”.
Una sottile stilettata con cui, però, non si definisce in
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maniera chiara quello che – secondo autorevoli fonti – sarebbe
il  vero  motivo  della  rottura.  Uno  strappo  che  si  consuma
silente da mesi e che, in occasione dell’ultimo rimpasto, ha
conosciuto l’ultimo e decisivo momento.
Stando  a  quanto  riferiscono  più  voci  che  abitualmente
frequentano l’aula consiliare, il break point si sarebbe in
realtà  giocato  su  un  accordo  elettorale  non  del  tutto
mantenuto. All’indomani della seconda elezione di Francesco
Italia, l’intesa tra alleati per il governo cittadino avrebbe
previsto una sorta di ticket, una staffetta per la presidenza
del Consiglio Comunale. Una intesa necessaria per equilibrare
i rapporti di forza, di certo non scandalosa o inedita: non
c’è sindacatura che non poggi anche su accordi preventivi di
tale  natura.  La  mancata  rotazione  sullo  scranno  più  alto
dell’aula Vittorini, dove siede il presidente Alessandro Di
Mauro (Grande Sicilia-Mpa), ha però reso quella intesa carta
straccia. E mandato su tutte le furie Andrea Buccheri che, con
ogni  probabilità,  non  ha  sentito  in  questi  mesi  una
sufficiente difesa o supporto da parte del suo ex gruppo.
L’ingresso del terzo assessore Autonomista è solo stato la
goccia che ha fatto traboccare il vaso, facendo gridare al
cambio  di  linea  politica,  con  un  cuore  (amministrativo)
apparso spostato a destra verso il forte e ingombrante alleato
Mpa. “Il Gruppo Consiliare Francesco Italia Sindaco prende
atto della decisione di Andrea Buccheri e ribadisce con forza
la propria compattezza, la propria determinazione e il proprio
impegno  a  continuare  a  sostenere  con  lealtà  il  Sindaco
Francesco  Italia  e  il  programma  di  governo  scelto  dai
cittadini siracusani”, è il passaggio finale della nota con
cui si prova a rintuzzare alla dolorosa fuoriuscita. I numeri
in Consiglio sono ora risicati per la maggioranza. Potrebbe
bastare  un  filo  di  vento  per  ritornare  in  stallo  o,
addirittura,  finire  sotto.  A  meno  di  nuove  e  più  larghe
intese, più o meno dichiarate.



Garante  dell’infanzia,
Siracusa  esce  dallo  stallo.
Il  Pd  contesta  la  nomina
affidata al sindaco
Il Consiglio comunale di Siracusa ha approvato questa mattina
il nuovo regolamento per il Garante dei diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza. Un passaggio che consente finalmente di
riattivare una figura considerata centrale per la tutela dei
minori, dopo lunghi mesi di attese e diatribe. In aula è
emerso un confronto politico sulla modalità di individuazione
e nomina del futuro Garante che, secondo il nuovo regolamento,
spetta  adesso  al  sindaco  in  quanto  incarico  di  carattere
fiduciario.
Il regolamento è stato elaborato dalla Seconda Commissione
consiliare, presieduta da Gianni Boscarino, che ha apportato
al  testo  tre  emendamenti  di  carattere  correttivo  e
integrativo, tutti corredati dai pareri tecnici e contabili
favorevoli dei dirigenti competenti. Tra le modifiche figura
quella relativa ai requisiti di accesso: per il Garante viene
ora previsto un profilo professionale più puntuale, con la
necessità  della  laurea  e  di  una  qualificata  esperienza
operativa nello specifico settore. È stata inoltre eliminata
dal testo una dicitura ormai superata relativa ai “Presidenti
di Circoscrizione”. Infine, è stata inserita una norma di
chiusura che abroga il precedente regolamento del 2010 e fissa
tempi precisi per l’avvio della procedura: entro 15 giorni
dall’entrata in vigore del nuovo regolamento, il dirigente
competente  dovrà  pubblicare  l’avviso  per  la  presentazione
delle candidature.
“Il lavoro svolto in commissione ha consentito di consegnare
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all’aula un regolamento moderno e perfettamente conforme alla
normativa”, commenta Boscarino. “Ringrazio tutti i componenti
della  commissione  per  la  preziosa  attività  svolta.  Il
Difensore dei diritti dei bambini sarà una figura terza e
autonoma  a  presidio  dei  minori  fragili,  del  contrasto  al
bullismo e alla dispersione scolastica”, le sue parole.
Ed è proprio sul concetto di autonomia che si è concentrato il
dissenso del Partito Democratico, favorevole all’istituzione
del Garante ma contrario al regolamento approvato, nella parte
in cui affida al sindaco l’individuazione del futuro titolare
dell’incarico.  “Siracusa  deve  tornare  ad  avere  un  Garante
dell’infanzia e dell’adolescenza. Siamo pienamente favorevoli
all’istituzione di questa figura e riteniamo urgente renderla
operativa”, spiegano i consiglieri del Pd Massimo Milazzo,
Sara  Zappulla  e  Angelo  Greco.  Il  loro  voto  contrario,
precisano, non riguarda quindi la figura del Garante, quanto
piuttosto “la decisione di affidarne l’individuazione e la
nomina al sindaco”. Il gruppo consiliare dem aveva presentato
un  proprio  emendamento  con  cui  prevedeva  un  passaggio
consiliare  per  la  nomina,  attraverso  un  confronto  tra
maggioranza e opposizione. Una proposta che, secondo il Pd,
avrebbe garantito maggiore condivisione e soprattutto una più
forte autonomia rispetto all’amministrazione. “Chi tutela i
diritti dei minori deve poter operare con piena autonomia,
anche nei confronti dell’Amministrazione”, sostengono Milazzo,
Zappulla e Greco.
La questione, del resto, era già emersa durante i lavori della
commissione  e  oggi  è  arrivata  in  aula.  Per  il  Partito
Democratico, l’approvazione del regolamento sancisce la scelta
politica  di  “concentrare  nelle  mani  del  sindaco
l’individuazione”  della  figura.
Il  confronto  sulla  nomina  non  mette  però  in  discussione,
almeno nelle intenzioni dichiarate, la necessità di restituire
rapidamente  a  Siracusa  il  Garante  dell’infanzia.  Il  nuovo
regolamento  prevede  infatti  tempi  certi  per  l’avvio  della
procedura e apre la strada alla pubblicazione dell’avviso per
le candidature.



In Italia non esiste una regola nazionale unica per il Garante
comunale dell’infanzia. Ci sono quindi Comuni nei quali la
scelta è del sindaco (come Milano, ad esempio), altri nei
quali  spetta  al  Consiglio  comunale  e  infine  modelli  che
prevedono procedure comparative o avvisi pubblici prima della
nomina.

foto generata con strumento di IA

Consiglio comunale, Gabriella
Troia  nuova  capogruppo  di
Grande Sicilia
E’ Gabriella Troia è la nuova capogruppo di Grande Sicilia al
consiglio comunale di Siracusa. La nomina arriva a seguito del
passaggio di Giovanna Porto in Giunta, dove ha assunto la
delega ai Servizi sociali.
«Ringrazio il leader di Grande Sicilia, on. Giuseppe Carta, e
il  movimento  per  la  fiducia  e  la  stima  che  hanno  voluto
accordarmi  –  dichiara  la  consigliera  –.  Accolgo  questo
incarico con grande senso di responsabilità e con la volontà
di rappresentare al meglio il nostro gruppo, portando avanti
in Consiglio comunale un confronto serio e costruttivo sui
temi che riguardano il futuro della città».
La nuova capogruppo sottolinea la volontà di mantenere alta
l’attenzione  sulle  esigenze  della  comunità  siracusana,
mettendo al centro dell’attività politica e istituzionale le
istanze  dei  cittadini  e  le  principali  questioni  che
interessano  la  città.
«Grande  Sicilia  –  prosegue  la  consigliera  –  ha  scelto  di
mettere al centro la città e le esigenze dei cittadini. In
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questo  solco  intendo  proseguire  il  mio  impegno,  con
determinazione e attenzione alle istanze che arrivano dalla
comunità siracusana. Il nostro gruppo continuerà a lavorare
con serietà, garantendo un confronto costante e costruttivo
sui  temi  che  riguardano  Siracusa  e  sulle  scelte  che  ne
accompagneranno il futuro».

Grande Sicilia cala il tris:
Porto-Zappulla-Aloschi
assessori in giunta. “Giusta
rappresentanza”
Con l’ingresso in giunta di Giovanna Porto, Grande Sicilia
rafforza la propria presenza all’interno dell’amministrazione
comunale di Siracusa. “Un risultato importante, un’opportunità
per mettere a disposizione della città competenza nel settore
sociale”, commenta il leader provinciale degli autonomisti,
l’on.  Giuseppe  Carta.  “La  sua  esperienza  come  assistente
sociale e la conoscenza dei problemi inerenti le fasce più
fragili  sono  un  valore  aggiunto  per  l’amministrazione
comunale. Le Politiche sociali sono un settore delicato, sono
certo  che  Giovanna  Porto  interpreterà  questo  incarico  con
serietà e spirito di servizio, mettendo al centro l’ascolto
dei cittadini e la capacità di dare risposte concrete. Al neo
assessore  rivolgo  i  miei  auguri  di  buon  lavoro,  con  la
certezza che saprà rappresentare al meglio Grande Sicilia e
contribuire, attraverso il suo impegno, alla crescita e al
benessere della comunità siracusana”.
Il commissario provinciale Enzo Vinciullo parla di “giusta
rappresentanza  per  il  movimento  all’interno
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dell’amministrazione comunale di Siracusa” frutto “dell’abile
strategia  dell’onorevole  Giuseppe  Carta.  Un  riconoscimento
importante, anche alla luce dell’impegno che l’onorevole Carta
ha  profuso  nei  confronti  della  città  di  Siracusa,  anche
attraverso l’arrivo di importanti finanziamenti e interventi a
favore del territorio”.
Porto, assistente sociale con oltre trent’anni di esperienza
nel settore, ha accolto con grande senso di responsabilità il
nuovo  incarico,  sottolineando  la  volontà  di  portare
all’interno  delle  istituzioni  l’esperienza  maturata
quotidianamente  a  contatto  con  le  persone  più  fragili.
“Ringrazio l’onorevole Giuseppe Carta per aver sostenuto il
mio percorso, il sindaco Francesco Italia per la fiducia e il
mio partito Grande Sicilia per l’opportunità che mi è stata
data”, le sue parole. “Ritengo che mettersi al servizio della
comunità sia una delle forme più alte di impegno civile. Come
assistente  sociale,  lavoro  a  contatto  con  le  fragilità,
ascoltando le persone e cercando risposte concrete alle loro
difficoltà.  Oggi  porto  questa  esperienza  all’interno  delle
istituzioni, con lo stesso spirito di servizio. Amministrare i
Servizi  Sociali  non  significa  semplicemente  distribuire
risorse o gestire pratiche burocratiche: significa prendersi
cura delle persone. Significa costruire una comunità integrata
e inclusiva, dove nessuno viene lasciato indietro, dove la
fragilità non viene considerata una colpa o un peso, ma una
responsabilità  collettiva  da  supportare  con  dignità  e
rispetto. Il mio impegno sarà rivolto innanzitutto all’ascolto
e alla prossimità, lavorando in rete con il Terzo Settore, le
associazioni, le famiglie e gli operatori sociali. Particolare
attenzione  sarà  dedicata  ai  minori,  alle  persone  più
vulnerabili  e  alle  nuove  emergenze  sociali”.



Mini  rimpasto  in  giunta,
reazioni  dell’opposizione.
Romano  (FDI):  “Paradosso
della politica”
Il mini rimpasto in Giunta deciso dal sindaco di Siracusa,
apre una riflessione politica generale. “Con la scelta di
assegnare a Grande Sicilia un ulteriore assessorato – dichiara
Paolo  Romano  del  gruppo  Fratelli  d’Italia  –  il  sindaco
rafforza una componente politica che assume un peso sempre
maggiore all’interno dell’amministrazione cittadina. Nulla da
dire, sulla nuova assessora, la questione è esclusivamente
politica e di coerenza con il mandato ricevuto dagli elettori.
La nuova assessora, infatti, è stata eletta nelle liste di
Fratelli  d’Italia,  partito  che  sin  dall’inizio  della
legislatura  si  trova  coerentemente  all’opposizione
dell’amministrazione comunale – continua Romano – e questo
rappresenta uno dei paradossi della politica che rischiano di
alimentare quel sentimento di distacco e sfiducia che molti
cittadini  manifestano  nei  confronti  delle  istituzioni.  Gli
elettori votano una lista, scelgono un progetto politico e
affidano  il  proprio  consenso  a  determinati  rappresentanti,
aspettandosi  che  quel  voto  venga  interpretato  secondo  una
precisa linea politica. Quando invece le dinamiche successive
alle  elezioni  finiscono  per  produrre  scenari  completamente
diversi da quelli che gli elettori avevano scelto – conclude
Romano – è inevitabile porsi delle domande. Fratelli d’Italia,
a Siracusa, ha scelto sin dall’inizio di questa consiliatura
di svolgere il proprio ruolo dai banchi dell’opposizione, con
senso  di  responsabilità  e  nell’interesse  esclusivo  della
città.  Continueremo  a  farlo  senza  ambiguità  e  senza
scorciatoie. Quello che chiediamo è semplicemente chiarezza in
quanto  la  politica  non  può  diventare  un  esercizio  di
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trasformismo permanente”. A Siracusa il valzer delle poltrone
a  Palazzo  Vermexio  diventa  il  detonatore  di  un  dibattito
politico, una riflessione generale sullo stato di salute della
politica  locale.  “Il  mini  rimpasto  annunciato  dal  sindaco
Italia,  in  sé,  non  è  il  vero  tema  politico  –  dichiara
Francesco  Midolo  di  Futuro  Siracusano  –  .  La  questione
centrale è capire quale maggioranza governa oggi Siracusa. Non
è  un  attacco  al  sindaco  ma  una  considerazione  politica  e
istituzionale. Se questa maggioranza non esiste e non ci sono
le  condizioni  politiche  per  sostenerla,  l’opposizione
verifichi i numeri, costruisca una posizione comune e, se ne
ricorrono  le  condizioni,  si  assuma  fino  in  fondo  la
responsabilità di una mozione di sfiducia – conclude Midolo –
. Perché stare all’opposizione, criticare l’Amministrazione e
contemporaneamente  consentirle  di  andare  avanti  senza  una
maggioranza politica definita, non può diventare una strategia
permanente”.

Mini-rimpasto, Giovanna Porto
giura  da  assessore:  Grande
Sicilia-Mpa si rafforza
La settimana politica si apre all’insegna di grandi movimenti.
La  capogruppo  di  Grande  Sicilia-Mpa,  Giovanna  Porto,  ha
giurato nella tarda mattinata nel salone verde di Palazzo
Vermexio. Entra così in giunta come nuovo assessore, dopo le
dimissioni di Daniela Vasques. Il sindaco, Francesco Italia,
ha detto lettura – come di rito – della nuova distribuzione
delle rubriche. La Porto si occuperà di politiche sociali, in
precedenza seguite dall’assessore Zappulla a cui rimangono le
deleghe alle politiche giovanili, Cultura e Turismo.
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L’ingresso della Porto in giunta rilancia l’alleanza tra la
maggioranza  Italia  e  gli  Autonomisti  che,  dopo  qualche
scricchiolio, si vedono così riconoscere una terza posizione
nella squadra di governo cittadino, dove siedono già – in
quota Mpa – gli assessori Aloschi e Zappulla.
Non  mancano  però  i  mal  di  pancia,  specie  all’interno  del
gruppo consiliare Francesco Italia Sindaco. In questo senso,
non sfugge la tempistica con cui proprio oggi il consigliere
comunale  ed  ex  assessore  Andrea  Buccheri  ha  lasciato  la
maggioranza per aderire al gruppo Misto.
Tornando  alla  composizione  della  nuova  giunta,  ​Porto  si
occuperà  dunque  di  Pari  opportunità  e  diritti  sociali,
Politiche sociali e della famiglia, Politiche di inclusione e
diritto alla casa e Politiche di genere.
​Marco Zappulla mantiene le deleghe alle Risorse umane, alle
Politiche giovanili, a Città educativa e al Tempo libero; a
queste si è visto aggiungere quella su Tutela e valorizzazione
dei  beni  e  delle  attività  culturali,  Unesco,  sviluppo  e
valorizzazione del turismo, che fino a oggi è stata gestita ad
interim dal sindaco Italia.
​Giuseppe Casella, già assessore a Risorse mare, ai Rapporti
con il consiglio comunale, all’Edilizia residenziale sociale e
alle Società ed enti partecipati, avrà competenza anche sulle
deleghe che erano di Daniela Vasques: Servizi demografici ed
elettorali,  Sanità,  Tutela  degli  animali  di  affezione  e
prevenzione del randagismo, Rapporti con i consumatori.
​Il sindaco Italia si occuperà, ad interim, di Università,
Sport e periferie, Pnrr e Servizio idrico integrato e tutela
delle risorse idriche. Edy Bandiera mantiene l’incarico di
vice sindaco.
​Giovanna  Porto,  64  anni,  è  assistente  sociale  del
Dipartimento salute mentale dell’Azienda sanitaria provinciale
e si occupa di dipendenze patologiche. In consiglio comunale è
capogruppo di Grande Sicilia, è vice presidente della seconda
commissione  (Cultura,  Spettacolo,Turismo,  Scuola,  Politiche
giovanili, Politiche e servizi sociali, Pari opportunità e
immigrazione)  ed  è  componente  della  quarta  commissione



(Personale, Polizia municipale, Viabilità, Protezione civile,
Sport  e  tempo  libero,  Servizi  demografici,  Società
partecipate,  Decentramento).
​«Accolgo con enorme gioia – ha detto il sindaco Italia –
l’ingresso di Giovanna Porto nella squadra assessoriale. Le
sono state assegnate rubriche estremamente delicate ma sulle
quali  ha  specifiche  competenze  professionali.  Attorno  al
settore  delle  Politiche  sociali  ci  sono  ancora  forti
pregiudizi che dobbiamo riuscire a superare, così come bisogna
saper accogliere i cittadini che si rivolgono a quegli uffici
che  spesso  vengono  da  storie  di  grande  fragilità  e
difficoltà».
​Italia  ha  anche  ringraziato  l’assessore  Zappulla  per  il
lavoro fatto alle Politiche sociali e «a lui – ha aggiunto –
assegno le deleghe su cultura a turismo sapendo che saprà fare
altrettanto  bene.  Ringrazio  –  ha  concluso  Italia  –  anche
Daniela  Vasques  per  l’impegno  e  la  passione  messa  come
assessore e per avere dichiarato che intende continuare a
lavorare per la nostra città».
​«Ringrazio il sindaco – ha dichiarato Giovanna Porto – per la
fiducia accordatami. Mi sono state assegnate deleghe difficili
ma che accolgo con senso di responsabilità perché fanno parte
della  mia  storia  personale  e  professionale  e  dell’impegno
messo negli anni per la città e per il territorio». La nuova
assessora  ha  ringraziato  anche  i  leader  e  la  compagine
politica a cui aderisce.


